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L'accordo Napoli 
C o n l 'accordo «tipulnto a N a 

pol i trn gli esponent i del < Mo
v imento ind ipendente per la ri
nasc i ta di Napo l i > od i rappre
sentant i del le federazioni c o m u 
nis ta e socia l i s ta — ai i n i do d i e 
prevede la presentazione di liste 
«separate ed apparenta te a Napol i 
e ne i c o m u n i coti popolaz ione su
periore ai 10.000 abitanti , di liste 
uni tar ie negl i altri, e ilei co l l ega
m e n t o dei candidat i unici nei 
co l leg i provincia l i — si affnecin 
ne l la s i t u a / i o n e politica meridio
na le una nuova forza, democrat i 
ca , a u t o n o m a ed organizzata. Le 
rabbiose* reazioni dei fogli gover
n a t i l i so t to l ineano l ' importanza 
di questo fatto pol i t ico , c h e apre 
una nuova prospett iva di s v i l u p 
p o a l la lotta pol i t ica meridionale . 
l'.'sso non è il frutto di una breve 
s tag ione elettorale , ma l'ormai 
m a t u r a espress ione di un proces
s o di r icost i tuz ione di una forza 
democrat ica a u t o n o m a ; c h e si è 
s v i l u p p a t a at traverso la sempre 
p iù vasta partec ipaz ione di c i t 
tadini democrat i c i al m o v i m e n t o 
popo lare per la Rinascita del 
Alezzogiornu. 

Ne l l e numerose in iz iat ive c h e 
s i sono succeduto nel corso degli 
ul t imi anni , nei vari convegni , 
c o n g i e s s i , ass ise , che a t tes tano 
del nuovo fervore democrat i co 
c h e a n i m a le province meridio
nal i , e c h e h a n n o riproposto i 
prob lemi meridional i c o m e terni 
a t tua l i e concret i di lotta pol i 
t ica, molt i l iberi c i t tadin i di va
rie opin ioni pol i t iche , non inqua-
d i a t i in nessun part i to o insoffe
renti dei l egami con le formazio
ni g o v e r n a t i l e , si sono incontrati . 
pi siuio riconosciuti mossi dagl i 
sfossi impuls i , h a n n o compreso di 
non espr imere so l tanto una posi
z iono ind iv idua le , ma una più 
genera le i s tanza di progresso. 
l argamente sent i ta dagl i strati più 
consapevo l i dei ceti medi del le 
c i t tà e de l le campagne* meridio
nal i . Perc iò ogg i l 'accordo di N a 
po l i non e un fatto isolato, ma ad 
esso corr i sponde la presentazione 
in tutte le prov ince meridional i 
d i cand idat i provincia l i d e m o 
crat ic i ind ipendent i , di l iste de 
mocrat i che indipendent i a p p a r e n 
tate con Uste c o m u n i s t e e s o c i a 
l iste, o la partecipnzrone di de 
mocrat ic i a l l e l iste uni tar ie del la 
Rinasc i ta del Mezzogiorno . Sono , 
cos ì , mig l ia ia di cand idat i p r o 
v inc ia l i e c o m u n a l i , democrat ic i 
e ind ipendent i , in mass ima parte 
profess ionist i , insegnant i , ar t ig ia 
ni , c o m m e r c i a n t i , co l t ivator i c h e 
h a n n o preso, res istendo a i mol te 
pl ic i tentat iv i d i in t imidaz ione . 
una aper ta posiz-ionc di lotta. Essi 
f ormano un n u o v o quadro po l i 
t i co democrat i co , c h e e spr ime il 
formarsi di un nuovo or ienta
m e n t o po l i t i co nei cet i medi me
r idional i . N o n si tratta più de l 
l 'adesione ind iv idua le ad un b loc 
c o popolare , e s senz ia lmente c o m 
p o s t o d a soc ia l i s t i e comunis t i , 
m a del la formaz ione di una n u o 
v a forza po l i t i ca c h e si a l lea, in 
p i ena ind ipendenza , con le a l tre 
forze popo lar i , c h e lot tano per il 
c o m u n e ob ie t t i vo del la Rinascita 
del Mezzog iorno . La lotta del la 
c l a s s e opera ia e del le masse c o n 
tad ine ha messo in moto tutta 
la soc ietà merid ionale . 

D a l l a cr i s i del 1948 le forma
z ioni po l i t i che tradizional i dei 
cet i med i merid ional i , democra
t i che e l iberal i , u s c i v a n o presso
c h é frantumate . O g g i i cet i m e 
r idional i , g r a v e m e n t e co lp i t i da l 
l a dura esper ienza di quat tro a n 
ni di g o v e r n o democr i s t iano , a v 
ver tono a c i tamente l 'angustia 
so f focante d e l l a v i ta mer id iona le 
e l 'urgenza di un r innovamento . 
c h e a p r a a l l e forze v i v e de l la 

«società mer id iona le possibi l i tà di 
a f f ermaz ione e di s v i l u p p o . Ma 
i part i t i l iberale , repubbl icano e 
soc ia ldemocra t i co , legat i dai loro 
dir igent i a l la D.C- , «ono i m p o t e n 
ti a raccogl iere e ad esprimere 
ìi d i s a g i o e il malcontento di 
quest i cet i . Le ul t ime v icende 
preelcttoral i e g l i a p p a r e n t a m e n 
ti con la D . C importi dal le d i 
rez ioni romane a l ia ost inata ri
lu t tanza deg l i e sponent i prov in 
c ia l i e lucali , h a n n o approfond i 
to la cr is i di quest i partit i e tolto 
loro ogni poss ibi l i tà di riprosa. 
N e l v u o t o lasc ia to da formazioni . 
c h e r inunc iano ai propri pro
g r a m m i in una su ic ida pol i t ica di 
soffgezione a l part i to della rea
z ione c l er i ca le , s' inserisce ogg i , 
c o n t r o ogni t enta t ivo monarch ico 
o fasc is ta d i specu lare sul la e sa 
speraz ione del popo lo merid iona
le, la forza organizzata di una 
n u o v a democraz ia meridionale . 
c h e e spr ime ì n u o v i or ientament i 
c h e a n i m a n o qne i ce t i medi , i 
qna l i h a n n o compreso , per pro
pria esperienza, q u a n t o sia pro 
fonda la sol idarietà di d a t i n o 
c h e un i sce tutti co loro c h e v ivono 
del propr io lavoro . 

A de terminare quest i nuovi 
or i entament i de l l 'opinione p u b 
b l i ca mer id iona le hanno e f f icace
m e n t e c o n t r i b u i t o gl i a t t egg ia 
ment i assunt i da uomini c h e rap

presentano oggi le più illustri 
tradizioni del l iberal ismo meri
dionale. L'esigenza, p iù volte a u 
torevolmente riaffermata, di un 
rispetto della Carta Cost i tuz io
nale, il che signif ica approvaz io 
ne dello leggi c h e ne permettano 
la piena a t tuaz ione; la c o n d a n n a 
di una pol i t ica estera di cap i to la 
z ione e la r ivendicaz ione di una 
pol i t ica di pace e di difesa della 
dignità e de l l ' indipendenza na
z ionale; e, part icolarmente , la ri
chiesta di una pol i t ica interna 
di tol leranza e di distensione, che 
permetta la co l laboraz ione att iva 
de l le forze popolari al la so luz ione 
dei problemi po e t i dalle» neces
sità della r icostruzione; queste 
af fermazioni , nvanzate più o mo
no diret tamente , in moment i ed 
in modi diversi , da uomini c o m e 
Knrico De Nicola . V. E. Orlando, 
F. S. Nilt i , A. Labriola, sono sta
le prontamente raccolte* e c o m 
prose da larghi settori del l 'opi
nione pubbl ica meridionale , così 
po l i t i camente educata ed avver 
tita, ed h a n n o c o m p o s t o l e l inee 
essenzial i di una piat taforma po 
l it ica, sul la quale s i sono ritro
vati c i t tad in i senza part i to e 
uomini provenient i da diverse 
esperienze pol i t iche. Ed oggi , a n 
cora una volta , F. S. Nitti . con 
l ' iniziativa per la formazione di 
una <Lista c i t tad ina > a Roma. 
ha r iaffermato la necessità di su
perare la frattura esistente nel 
Paese per ricercare le condiz ioni 
di un democrat i co s v o l g i m e n t o 
del la vita pol i t ica i tal iann, for
nendo un' indicaz ione precisa c h e 
sol lec i ta un più rapido s v i l u p p o 
del processo di raggruppamento 
•lolle forzo democrat iche . 

Le pross ime elezioni a m m i n i 
s trat ive offrono alla nuova forza 
lemoerat ica c h e oggi scendo in 

c a m p o con una propria bandiera. 
un terreno cer tamente propiz io ad 
una pr ima importante a f ferma
zione. Noi sa lu t iamo questa pri
ma a u t o n o m o appar iz ione di una 
n u o v a forza democrat ica , non so l 
tanto perchè lo sch ieramento uni
tario popolare in questo m o d o 
si a l larga e si comple ta , ma per
c h è oggi la c o m p a r s a nel la c o m 
pet iz ione e le t torale d i nn m o 
v imento democrat ico , c h e r iuni 
s ce c i t tad in i probi e s t imat i e 
c h e indica ragionevol i e concrete 
so luz ioni a i problemi della vita 
ammin i s t ra t iva , è g ià di per se 
s fesso un fattore di d is tens ione 
ed un ostacolo a l l 'ev idente tenta
t ivo del la D . C . di s fugg ire col 
sol i to ricorso a l le ingiurie» ed al le 
menzogne ant icomunis te , al d i 
bat t i to pacato ed argomentato da 
noi proposto . O h . non ci i l ludia
m o : già v e d i a m o le ingiurie e i 
sarcasmi rivolti , senza ritegno 
a lcuno , contri) tutti co loro , qua
le c h e sia il loro passato illustre. 
c h e osano ribellarsi a l le pretese 
total i tarie del la D . C : tuttavia 
sono armi spuntate , tanti» meno 
eff icaci , quant i più s iamo, e da 
più parti , decis i ,-| faro appe l lo , 
c o n t r o le voci fora /.ioni faziose e 
bugiarde , a l la ragioni* ed al buon 
senso del popo lo i tal iano 

LA BASE DEL P.S.D.I. DI ROMA RESPINSE LA POLITICA DEL 18 APRILE 

verso una lista socialdemocratica 
non apparentata ai democristiani 

La crisi net PRI - La D.C. isolata a Cagliari e alleata col MSI a Gravina 
Nuove adesioni alla Lista cittadina che avrà per simbolo il Campidoglio 

Boleslaw Bierut 
compie 60 anni 

Il quarto armvcrsario del 1B 
aprile, giorno della grande frode 
elettorale del 1!)48, trova il fronte 
clericale disperso e incrinato. La 
bomba che è scoppiata nella not
tata di ieri l'altro nel campo dei 
partiti repubblicano e soeialdcrm-
cratico di Roma ha sconvolto gli 
ultimi tentativi compiuti dalla 
D.C. per mantenere in piedi, nel la 

claldemocratica ternana, in rappre-
.senta-ua di 1300 sui 1982 iscritti 
ni PSDl, ti è m u n t a infatti ieri 
nella sede di una .sezione romana. 
All'assemblea hanno partecipato la 
g lande maggioranza dei segretari 
delle sezioni .socialdemocratiche 
romane, come delegati de l l e loro 
sezioni. Al termine del la riunione, 
protrattasi fino a notte inoltrata, è 

Ecco il contrassegno con cui 1» U S T A CITTADINA affronterà 1» 
prossima competizione elettorale 

Capitale, 1D schieramento ausiliario 
dei partiti minori. Ancora ieri i 
clericali si sono riuniti con i d i 
rigenti pacciardiani e saragattianì 
che arbitrariamente trattano T a p -
parent.imento, e sebbene nessun 
comunicato ufficiale sia stato an
cora diramato il mercato de l le vac
che non si sia ancora concluso, 
comunicati ufficiosi assicurano che 
l'accordo per l'apparentamento a 
Roma e a Napoli e stato raggiun
to. Ma si tratta di un accordo privo 
ormai di qualsiasi valore politico, 
raggiunto da uomini che trattano 
a titolo persorale e in aperto, di 
chiarato contrarto con la base so
cialdemocratica e repubblicana. 

Le decisioni politiche che resta
no valide e che decideranno de l lo 
orie.itamento dei socialdemocratici 
e dei repubblicani al momento del 
voto sono già state prese, ed in 
modo clamoroso, dalle organizza
zioni romane dei due partiti laici, 

ÌP hanno avuto ieri ulteriori con
ferme e sviluppi. 

GIORGIO AMENDOLA I La maggioranza dell 'Unione so-

stato approvato un ordine del gior
no nel quale si condannano aspra 
mente i trucchi antidemocratici 
con cui sì sono v io late l e de l ibe
razioni dal l 'Unione romana, non si 
riconosce validità alcuna all'accor
do stretto con i clericali , e si af
ferma la piena autonomia dei so
cialdemocratici romani rispetto a l 
le decisioni e ai dirigenti de l la 
Federazione laziale. Il testo com
pleto del documento non è stato 
reso noto in quanto dovrà pren
derne visione, con precedenza, lo 
on. Romita, al quale lo recherà lo 
stesso Ardreeni . A Romita verrà 
chiesto, sulla base dell'ordine del 
giorno, di sconfessare l'operato ar
bitrarie dei satelliti del la D.C. In 
caso contrario, la maggioranza de l 
l'Unione socialdemocratica romana 
ha deciso di presentare una sua 
lista 3'itoroma, indipendente dalla 
lista clericale. Si ha altresì noli-
zia ch fc l'on. Andreoni intendereb
be dimettersi dall 'Esecutivo social
democratico re l la riunione che Io 
Esecutivo stesso terrà domani per 

un es ime della situazione. Data la ieratici e dei ropubblicani romani 
dal giogo clericale, se già ìi.sulta 
dai fatti di Roma, 6 altresì com
provato dal quadro generale degli 
schieramenti elettorali nel Mezzo
giorno. 

Dopo ohe a Sassari ò stato teal iz-
zato uno schieramento unitario di 
tutte le forze democratiche, anche 
A Cagliari la D. C, è rimasta com
pletamente isolata. Sardisti, repub
blicani e socialdemocratici hanno 

composizione attuale dell'organi
smo dil igente, le dimissioni provo-
chet ebbero una crisi generale. 

Nel campo repubblicano, la crisi 
ò già :n atto in tutta l'organizza
zione ìomanu, dopo le dimissioni 
in mast i dei 25 dirigenti della 
Unione* roin:»na e la netta condan
na che tssi hanno espresso nei 
confronti delle decisioni, degli abu
si e dell'orientamento politico dei 
dirigenti pacciardiam. Di tale crisi 
la « Voce Repubblicana » prende 
ufficialmente atto, pubblicando 
tutti i documenti relativi al dis
senso insanabile determinatosi tra 
il vertice del partito P la sua più 
forte organizzazione di base. La 
Direzione del PRI si affanna tut
tav ia '» diramare precisazioni ten
denti a dimostrare la legittimità 
del suo operato. In realtà 1 pac-
ciardianl non possono smentire di 
avere violato, con lo Statuto del 
Partito, le decisioni prese dal con
gresso dei repubblicani romani, e 
tanto meno possono amentire di 
aver perduto il consenso e il s e 
guito della più forte organizzazio
ne de l partito. I dirigenti pacciar-
dianl e Pacciardi stesso in una in
tervista a un giornale romano, ri
volgono perciò appelli alla «d isc i 
pl ina», laddove essi stessi hanno | 
violato ogni regola democratica. 
Dopo aver minato e liquefatto il 
proprio partito nell' interesse esclu-
rivo del partito clericale, easi si 
sono ridotti a chiedere ora ai re 
pubblicani di votare contro co
scienza. In realtà gli avvenimenti 
ni questi giorni dimostrano che 
non il partito repubblicano, ma solo 
alcuni suoi dirigenti si presentano 
al fianco dei clericali. Né si tratta 
degli avvenimenti di questi ultimi 
giorni, da l momento che — a quan
to si afferma negli ambienti poli
tici ben quattromila repubblicani 
romani non hanno rinnovato, nel 
dicembre scorso, la iscrizione nel 
partito di Pacciardi. 

Come già ieri osservammo non 

(Continua In 6. pagina 5, colonna) 

Un dirigente della A.C. 
chiede l'Iscrizione al P . C I . 

Fra le adesioni al PCI e al P 8 I 
che si stanno susseguendo in que
ste ultime settimane, in tutta Ita
lia, con una sintomatica frequenza, 
ci è stata segnalata ieri da Subiaco 
quella del signor Egidio Proietti, 

segretario c ircuivo dell'Azione Cat
tolica sino al 16 aprile. 

Ieri, 17 aprile, Egidio Proietti 
si ò presentato alla. Sezione del 
PCI di Subiaco, chiedendo l'iscri
zione al l'urtilo con la se mielite 
lettera: 

« Cari amici, sono stato fino ad 
oggi nell'Azione cattolica, e sono 
a tutt'oggi segretario ilelTAalonc 
cattolica. I lo votato per la D.C. 
credendo alle sue promesse, cre
dendo ad una polit ica popolare di 
pare e di lavoro. Ma i fatti sono 
stati differenti e quanto differenti! 
Oggi ho dovuto rivedere le mie 
posizioni. Non posso essere d'accor
do con quelli che agiscono ogni 
giorno contro l'unità de l nostri l a 
voratori. Non posso andare d'ac
cordo con la loro politica di disoc
cupazione e di guerra. Ho paura 
della guerra e vogl io lottare con 
voi per la pace. Per questo chiedo 
l'onore di entrare nel PCI 

EGIDIO PROIETTI». 

BOLESLAW BIERUT, Presidente 
del la Repubblica popolare polac
ca. e capo del Partito operaio 
unificato polacco compie oggi il 
suo 60° compleanno. Giunga a lui 
in questa ricorrenza l'augurio 
affettuoso dei comunisti Italiani 

•>A JMOVABA A SESTO H. O I O V A ^ I 

I metallurgici di 6 province 
hanno scioperato per i salari 

Imponente manifestazione nella cittadella operaia del Milanese - Sciopero 
unitario al cantiere di Monjalcone - / ferrovieri sardi in agitazione 

Importanti scioperi per l 'aumen
to de>i salari si sono svolti , nella 
giornata di ieri, in un raggio che 
abbraccia sei province settentrio-
nali. 

I metallurgici del le province di 

scista, nelle fabbriche, è annuncia
to per oggi uno sciopero dalle 16 
al le 18 in tutte le aziende indu
striali di FERRARA. Anche I filo
bus sospenderanno la circolazione 
per dieci minuti , mentre nelle cam
pagne del Ferrarese ogni attività - , . . . , „ , _ , . VARESE, COMO-LECCO, PAVIA, 

oppena si ebbe not i z iadc l la bomba MANTOVA e NOVARA hanno a b - sarà interrotta dalle 14 al le 18. A l -
- l i 1 — i - «_ —=—J_ 1.— — i a manifestazione di Ferrara par coppiata tra repubblicani e so-1 b i d o n a t o le aziende per due ore, 

cialdemocratici, non xi tratta que- rivendicando l'aumento de l le re 
tribuzioni. Agli scioperi dei metal li ta volta di generiche manifesta

zioni di protesta, ma di una pro
fonda crisi politica da tempo la
tente ed ora esplosa. Il distacco 
della grande maggioranza dei re
pubblicani e dei socialdemocratici 
dall'influenza clericale 6 ormai un 
fatto acquisito, e la spinta che 
muove dal basso contro l'opportu
nismo suicida dei dirigenti dei par
t i i minori costituisce un elemento 
politico di grande rilevanza. Di ciò 
ha mostrato di rendersi conto, sia 
pur tra le righe, la stessa stampa 
governativa, che ha pubblicato in 
to.to minore la notizia del lo pseu-
rio accordo elettorale, raggiunto a 
Roma tra i clericali e le Isolate 
c r o c h e satell it i . 

II significato nazionale di questo 
moto di distacco dei socialdemo-

DI RITORNO DALLA CONFERENZA ECONOMICA INTERNAZIONALE 

" Ott imi a f f a r i conclusi a M o s c a 
dichiara all'Unità il dottor Gianquinto 

iVimportatore veneziano ha stipulato accordi per centinaia di milioni - Unadesione uffi
ciale aorebbe facilitato gli scambi - Gli inglesi in posizioni favorite - In giro per Mosca 

NOSTRO 5ERV1ZI0 PARTICOLARE j — Quale impressione le ha fatto 
- Ila cittadinanza moscovita? 

VENEZIA. 17. — Co! dirett iss imo! — DÌ U „ popolo sano e allegro, 
di Vienna è rientrato ieri a Vene- c * , e iatoTa con \a coscienza di co-

proveniente da Mo=ca — d o - J s j r u , r e una S Ocieià nuora. Contra
riamente a quanto abbiamo letto 
più colte sulla nostra stampa, si 

ve si era recato per la Conferen- j 
za Economica Intemazionale — il 
dott. Antonino Gianquinto. uno dei 
commercialisti p:ù stimati della 
nostra città, personalità molto no
ta nell 'ambiente commerciale. 

Alla stazione erano ad attender
lo. oltre che i familiari e qualche 
amico, alcuni giornalisti, des .de-
rosi di conoscere i risulta*: della 
Conferenza di Mosca. 

11 dott. Gianquinto ci ha pre
gati di rimandare l'intervista al 
pomeriggio. promettendo di rice
verci nel sue stud.o, dove infatti 
più tardi ci scarno reca*:. 

- Innanzi tutto vi debbo dire — 
egli racconta — che non è assolu
tamente vero che, a Mosca, sia l i 
mitato al lo straniero la l ibertà di 
W%t rtT», * « « * , # * . T . . / — *»' ~- —* - - - * 

• - . . - . . . * » . . . « * « ^ . * . » » , 4 t / C M f t f U C V C t * 

uscivo dall'albergo quando volevo: 
a tutte le ore del giorno e della 
notte. Alla mezzanotte di Pasqua 
ho 
lai 
avveniva nelle chiese di altre reli
gioni w. 

» L'uà circostanza che mi ha da
ta la prova dello sviluppo pro
duttivo del paese , è stata la larga 
diffusione della televisione, dive
nuta colà popolarissima, più anco
ra che da noi la radio! Per chi 
visiti la prima volta la capitale so
vietica, destano grande interesse i 
vari gruppi di mastodontici grat
tacieli, le cut guglie sembra toc
chino il cielo m. 

A questo punto ci siamo per
messi di interrompere 11 racconto 
del dott. Gianquinto, per r ivolger
gli alcune domande: 

>tie. Alfa mezzanotte di Pasqua " '". ' " H . __ , 
> assistito nlla Messa in una « / - ~ H h * .. I h T 
Hata Chiesa cattolica, cori come ^ « * " ' * ? b ° 

tratta di un popolo abituato a di 
vertirsi e soprattutto a leggere. 
Mai ho visto una città cosi piena 
di libri e tanti cittadini che leg
gono libri per la strada. Il culto 
poi per la scienza deve essere e-
norme. Basterebbe redere la pre
parazione a Mosca de l le manife
stazioni tn onore di Leonardo da 
Vinci e la mostra delle opere del 
grande genio italiano. Devo ricor
dare anche — ha concluso il dot
tor Gianquinto, che nei giorni del
la Conferenza è stato rappresen
tato ~Re Cervo - di Gozzi. 

— Quale è stata l'accoglienza 
che hanno ricevuto l e varie per
sonalità intervenute alla Confe
renza? 

— L'ospitalità offertaci dal go
verno e dalla cittadinanza è stata 

arpettativa. E 
mettere m chia-

o che non è stata una Conferen
za promossa dall'URSS per tratta
re lo scambio di prodotti fra essa 
e gli altri stati, ma un convegno 
di uomini dt affari di tutto il 

\mondo per la conclusione di con
tratti commerciali. Si può dire che 
abbia avuto il tono ed il valore 
di una - borsa merci ». 

— Qual : nazioni secondo lei . 
hanno maggiormente beneficiato 
di quefta Conferenza? Abbiamo 
chiesto. 

— Senza dubbio l'Inghilterra, U 
cui volume di affari deve essere 
•tato enorme. 

— E fra gli stati apatia? 

— La Cina occupa il primo po
sto, con la richiesta e la offerta 
di grosse quantità di prodotti. 

— E gli italiani hanno fatto buo
ni affari? 

— indubbiamente; ma sarebbe
ro stati maggiori se inoece di rap
presentanti privati dell'industria e 
del commercio del nostro paese, vi 
fossero stati i delegati ufficiali del 
governo. La Cina, ad esempio, ha 
offerto ad una ditta milanese la 
esportazione, con diritto di esciti-
siva per un anno, di prodotti del 
suo snolo m cambio di altri pro
dotti nostrani Ma l'accettazione da 
parte della ditta milanese è stata 
subordinata al nul la osta de! go
verno italiano. 

— Le consta che Marzotto ab
bia concluso buoni affari? 

— Marrorfo è già un buon clien- j 
te dell'Unione Sovietica e certa
mente il suo rappresentante, dot
tor Livio Dal Conte, non è rima
sto a iiosca ancne dopo ta con
ferenza soltanto come un sempli
ce turista. 

— E ora dottore, una d&mariàa 
che potrà «ombrarle indiscreta: il 
suo v iasg .o è stato fruttuoso? 

— Senza dubbio. Quello che 
maggiormente mi interessava lo 
ho avute, e cioè carbone da gas e 
petrolio, per un importo di cen
tinaia di milioni. 

— Lei ritiene che l'Unione So
viet ica disponga veramente del 
quantitativi di merci che ha of
ferto ai vari paesi? La maggior 
parte della stampa italiana lo ha 
messo in dubb'o. 

— Io ritengo che le possibilità 
di esportazione dell'Unione Sovie
tica siano veritiere e notevoli. 

— Secondo le i la Conferenza ha 
raggiunto il suo cespo? S quali 

potranno essere l e poss:b.li*à di 
uri suo ulteriore sviluppo? 

— / risultati della Conferenza 
sono stati concreti t soddisfacenti, 
tanto è vero che è stato nomina
lo un comitato permanente e lan
ciato un appel lo all'ONU perché 
questo massimo organismo interna
zionale dia alla iniziatila tutto 
t'appoggio che merita. 

BRUNO ALBERTI 

tondini fonte a Pisa 
PISA. 17 — In questi giorni sono 

state catturate «Ila periferia della 
cl:*à quattro rondini bianche- La ra
rità del .a cosa ha vivamente interes
sato g!i abitanti del rione. 

lurgici, che si sono svolti con per
centuali elevatissime di lavoratori, 
s": .sono aggiunte anche tutte le ca 
tegorie di SESTO S. GIOVANNI, 
e LODI, xcsc in sciopero generale 
per i salari e contro i l icenzia
menti. 

Particolarmente imponente è 
stata la manifestazione di lotta a 
Sesto S. Giovanni, dove al le 13 
in punto, gli operai sono usciti in 
folti gruppi dal le fabbriche, dir i 
gendosi verso i luoghi di raduno. 
Alla BREDA di Sesto, hanno sc io
perato l'85 per cento dei lavorato
ri della prima sezione, il 95 per 
cento alla seconda e terza sezio
ne, e oltre il 98 per cento alla 
quarta sezione. Il 100 per cento 
delle maestranze ha scioperato a l 
la MAGNETI MARELXJ, d o v e p e n 
de la minaccia di centinaia di l i 
cenziamenti. Percentuali e levate si 
registrano anche per quanto ri
guarda gli altri stabilimenti di 
Sesto S. Giovanni e di Lodi. 

Anche a MONZA, il lavoro è 
stato sospeso, dal le nove al le d o 
dici, nel le più importanti fabbri
che. Alla protesta de i lavoratori di 
Monza, che reclamano l 'e levamen
to del le retribuzioni e la cessazio
ne dei licenziamenti, si sono a s -
••ociati numerosi negozianti, i qua
li hanno interrotto la vendita, ab
bassando le saracinesche dei ne 
gozi. 

Nel VARESOTTO lo sciopero 
dei metallurgici, in tutta la zona 
di GALLARATE e di SOLBIATE, 
è riuscito con una partecipazione 
Sei 95 per cento. Al 100 per cento 
hanno scioperato t dipendenti d e l 
le OFFICINE MECCANICHE ISA 
e G'ALLARATESI. 

Da MONFALCONE si apprende 
che oltre 1000 dipendenti del can
tiere sì sono astenuti ieri dal l a 
voro. Lo sciopero di ieri a Mon-
falcone rientra nel quadro d e l 
l'agitazione promossa dai s indaca
ti metallurgici, aderenti alla CGITJ. 
CTSL e UTL. in tutti i Cantieri 
riuniti dell'Adriatico per ottenere 
la concessione di un premio d; 
produzione, li ripristino dell'orario 
normale, l'assunzione di u n con
gruo numero di apprendisti . 

Contro ip rappresaglie di tipo fa-

CONTRO LE LEGGI ANTISINDACALI 

teciperà l'on. Agost ino Novel la , s e 
gretario della CGIL. 

Dalla SARDEGNA si apprende 
che 1 dipendenti del le Ferrovie d'el
io Stato hanno promosso l'agitazio
ne, reclamando un anticipo sulla 
maggiorazione del l ' indennità di 
malaria, già approvata dal Mini
stero del Lavoro. Mercoledì i treni 
sono partiti da Cagliari con vent i 
minuti di ritardo, ieri il ritardo 
è stato portato a mezzora. 

P e r quanto riguarda l e trattati
ve che si svo lgono su acala na
zionale per il r innovo d e l contrat
to si profila una v ivace ripresa de l 
l'agitazione dei gassisti , le cui r i 
chieste sono ost inatamente respin
te dagli industriali . I contatti tra 
t rappresentanti dei gassisti e 
quelli degli industriali non sono 
stati , tuttavia, ancora interrotti . 

MERCOLEDÌ' 1 GKHUUII M 
# 

Poligrafici e giornalisti 
sciopereranno 24 ore 
Nel pomeriggio di Ieri ri è svo l 

ta a Palazzo Marignoll una r iunio
ne presieduta dall 'on. prof. a v v . 
Vittorio Emanuele Orlando, Pres i 
dente del la Fé de raziona N a d o n a l e 
de l la Stampa Ital iana. 

Freso atto che, a caaaa de l la 
posizione assunta dat t i Editori, s i 
è prodotta l a rottura dalla tratta
t ive ai è deciso — come prisma m a 
nifestazione — l 'astensione dal l a 
voro di tutti I giornalist i italiani 
in concomitanza con l o sc iopero di 
24 ore proclamato dai •ol lgrafici , 
di modo che n e l l a giornata de l 23 
non escano (in nes snna e d W o n e ) 
giornali s ia de l matt ina s to d e l 
pomeriggio. 

Con questa manifestaaione al aon> 
creta la solidarietà fra tatti I l a 
voratori del giornale i n actaaaiane 
del Patto di a l leanza es i s tente fra 
la FNSI e l a CGIL e kn CISL, e o i 
ha recentemente aderito l a UII» 

Ecco i frutti 
del 18 aprile! 

sciopero getter aie 
oggi in Giappone 

TOKIO. 17. — L'apposito comitato 
ha indetto per domani m tutto il 
Giappone un grande sciopero di pro
testa contro fl progetto di legge go
vernativo che menoma Q diritto di 
concludere contratti collettivi. 

In base all'ordine di sciopero, do
mani sospenderanno II lavoro i mi
natori i siderurgici. 1 dipendenti del
l'industria elettrica e di quella auto
mobilistica e degli altri settori del 
commercio a dell'industria, per un 
totale di circa 1 roittone di uomini. 

n progetto di lece* governativo 
tentato stamane alla Camera 
conferisce al ministra della Giusti 

da il potere di controllare. limitare o 
vietare organizzazioni o iniziative sin
dacali. 

Una via di Budapest 
dedicata a Leonardo 

BUDAPEST, 17 — S u proposta 
de! Comitato Nazionale detta. Pace 
il Comitato «secut lvo del Comune 
al Budapest n * deliberato che una 
via del v i l i quartiere dalla capitale 
porti 11 nome d i Leonardo da Vinci. 

II coso dei repubblicani e dei 
socialdemocratici romani deve far 
riflettere. E' chiaro ormai che es
so supera i confini della contin
gente battaglia preelettorale e 
getta luce su alcuni aspetti seri e 
inquietanti della situazione poli
tica, che riguardano tutti. 

E' stato detto che esso rivela 
con quanta tranquilla impuden
za Pacciardi, Saragat e Romita 
siano pronti a calpestare i pftt 
elementari principi di democra
zia all'interno stesso del loro par
tito. La cosa è edificante per uo
mini i quali si proclamano cam
pioni della democrazia e, in no
me della democrazia, hanno la
vorato a scavare la più grave e 
pericolosa frattura nel corpo del
la Nazione. Ma, secondo noi, vi 
è di più e di più grave. Qui non 
si tratta soltanto di violazioni 
dello statuto, di offese a chia
rissimi deliberati congressuali, e 
di decisioni imposte alle organiz
zazioni di base contro la loro e-
splicita co lon ia . 

Prendiamo il caso del partito 
repubblicano. E* e l i d e n t e ormai 
che se apparentamento con la 
D.C. c i sarà, sarà Pacciardi ad 
apparentarsi e non gtt esponen
ti romani del PJtJ. Riuscirà 
Pacciardi a formare una lista 
qualunque? E quanti voti potrà 
prendere una lista che nasce da 
questa coazione, dalla crisi della 
organizzazione di base, c h e deve 
sostenerla, e dal 'e dimissioni cla
morose dei venticinque dirigenti 
di questa organizzazione? 

Pacciardi sa che su questa stra
da egli conduce ti suo part i to a l la 
sconfitta a Roma. Pacc iardi sa 
che con questi metodi egli esclu
de praticamente il partita repub
blicano dalla competizione elet
torale a Roma. Eppure egl i t iene 
duro, insìste, p&rta l 'operazione 
fino in fondo, n suo atteggiamen
to si giustifica da « n jo ta an
golo: dal pttnto di vita della 
Democrazia Crist ian*. Cerne di
rigente ieìUs D i mnrra i i r Cristia
na, ftedardi h a Te carte h i r e 

gota, fa benissimo, è assolutamene 
te coerente. 

E qui viene l'altra tostatazio* 
ne interessante: la situazione 
della Democrazia Cristiana è ta
le oggi che per reggersi ha 
bisogno del progressivo disfaci
mento dei suoi stessi a l l ea t i . L a 
continuazione del suo m o n o p o l i o 
politico comporta che r e p n b b l i -
cani, socialdemocratici, Uberali si 
frantumino, si dividano, distrug
gano le loro organizzazioni di ba
se, perdano voli. 

Fanno oggi quattro •ma] d a l l e 
elezioni del 18 aprUe. Per giudi
care i risultati d e l l a poUticn, e h * 
usa da quelle elezioni, basta a 
noi segnare a dito ciò c h e e c r i e -
r.e oggi nel campo dei part i t i c h e 
serri ror.o allora da a s a b e l ì o « i la 
Democrazia Cristiana: In base di 
questi partiti si ribella affa polì
tica del 18 aprile e n o n n e vuol 
più sapere di connubi c o n la De
mocrazia Cristiana; i dirigenti 
sono ridotti al ruolo di agenti 
clericali n e m i c i a i l oro stesso 
partito e ai loro compagni di fe
de. Nel '46 U partito repubblica
no, a l l eato a l l e forze di sinistra, 
si p r e s e n i a c a c o m e un'importante 
formazione naz ionale , ette a v e r * 
cred i to e prestigio. Oggi, dopo 
quattro anni di matrimonio c o n i 
clericali, esso è gettato in una 
profonda crisi in quella stessa-
Roma, che era una sua rocca
forte . Quanto s i socialdemocratici , 
essi hanno pagato con scissioni 
e lacerazioni infinite la secess io
n e di Palazzo Barberini e 
ridotti alla condizione & 
sacrificati ai monarchici e ut 
scisti in questo turno 
ministrative. 

Se c'era bisogno di __^ 
ferma che la politica de l I I apr i 
l e non solo dirt'de ITtnlsa, tna i 
nemica di un l ibere efaco d e -
mocratico e impedisco allo forzo 
esistenti nel Paese dt 
questa conferma 
quattro anni d i 
file stesse dal la eoanaTannv a W U 
aprile. 
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